
SPORT 

PALLAVOLO 

AJL 
RISULTATI 

(10* giornata) A2U. 
BISULTATI 

(13* giornata) 

Medlolanum MI -Sialey Tv. 3-2 Moka Rica Fo,-Centro M. Pralo 3-0 
Il Meaaaggero-Prep Re. 3-0 Sauber Bo -Gabbiano Mn 1-3 
Charro Pd.-Glvldi Mi. 
Philips Mo-Gabeca Ecoplant Monile. 3-1 
Terme Aclreale-Edllfluoghl Ag 3-0 

3-0 Slap Ba.-Codveco S Croce 3-0 
Voltan Mestre-Città di Castello 2-3 
Jockey Schlo-SIdls Jesi 3-1 

Falconara-PencuaZinolla Bo.. 
Alpllouf Cn.-Maxlcono Pr. 

~5f5 Venturi Soolelo-B Popolare Ss 3-0 
"55 ZamaLI.-BrondIAt, 0-3 

CLASSIFICA LazIo-CapursoG Colle 3-0 
Il Messaggero punti 18: 'Medlolanum 16, 
Maxicono e Charro 14; Sialey e Gabeca 
Ecoplant 12; Philips e Alpitoru 10; Q.S. Fal
conara 8: 'Terme Acireale 4; Zinella, Gividi 
• Edilcuoghl 2; Prep 0. 
•Una partita In meno. 

CLASSIFICA 
Olio Venturi e Gabbiano 24; Slap e Città di 
Castello 22; Jockey e Brondl 18; Moka Rica 
16; Lazio 14; Sidis 10; Banca Popolare, 
Centromatic e Zama 6: Voltan e Sauber 4; 
Capurso2 

RUGBY 

A l . 
RISULTATI 

(11* giornata) A 2 . 
RISULTATI 

(11* giornata) 

Benetton TrevIso-PastaioHv 
Scavolinl Aquila-La Nutrillnea 11-9 
Ecomar Llvorno-Deliclus Parma 26-17 
Petrarca Pa-Cz Cagnoni Ro 19-3 

45.9 Brescia-Ceta Bergamo 13-9 
Rugby Roma-Cogepa Paganica 14-12 
Bllboa Pc-Bat Tende Casale 21-6 
Logrò Paese-Blue Dawn Mirano 12-23 

Amatori Ct-lraniana Loom 18-30 
8-55 Od Savi Noceto-Medlolanum MI 

CLASSIFICA 
Mediolanum punti 22; Iranian L. S. Do
na 18; Benetton e Petrarca 16; Cagno
ni, Ecomar Scavolinl 12; Pastajolly e 
Delicius 6; Catania, La Nutrillena, Savi 
Noceto 4. 

Imeva Benevento-U. Cus Roma 
Sweet Wav Lazio-O. Marlnes Na 

CLASSIFICA 

22-20 
23-15 

Rugby Roma punti 20; Bllboa Piacenza 
16; Unibit Cus Roma e Blue Dawn Mira
no 14; Bat Tende Casale 13; Cogepa 
Paganica 12; Sweet Way Lazio, Parte-
nope e Benevento 10; Brescia 8; Ceta 
Bergamo 5: Logrò Paese 0. 

diali di nuoto. Le prime bracciate, anche Minervini da podio 

Acque agitate per Lamberti 
Un mezzo fallimento l'esordio delle gare di nuoto 
anticipate col Fina Sprint, il test della spettacolariz
zazione. Le serie sui 50 metri, senza titolo in palio, 
sono state disertate dai grossi calibri tutti concentra
ti sulle prove che iniziano oggi. Per gli azzurri subito 
gli esami più importanti con i 100 rana di Gianni Mi-
nervini e i 200 crawl del primatista del mondo Gior
gio Lamberti. Previsioni ufficiali e no. 

OWIMIMCttMIATTO 

•a) PERTH. Per alcuni siamo 
già ») giorno della verità, al 
«misi 6 la patria o sì muore». 
Sor^"o>T*nay)glB*p(0 
angosciosa e incerto.'Aspet
tando un risultato per II quale 
si lavora anni sul tisico e sul 
cantiere, e che, alla fine, tra 
lo sparo <B un giudice e I po
chi secondi dello sterzo, pud 
bruciarsi oesaluusi anche In. 
dipendentemente da lutto 
questo. Al 3uperdrome poi. 
Insieme aUe segrete reazioni 
degli uomini, c'è un'Insidia in 
più. Ha nome e cognome ma 
è inalterabile elmprevedibile. 
I Poctor-Fremantle, U mae
strale che. va « viene secondo 
gli uroòri selvaggi di queste 
parli, e che, nelle ore fredde 
delle Anali pud anche influire 
Mila muscolatura delicata e 
precisa di qualche nuotatore. 
Gli'azzurri, per la prima volta 
da anni, hanno rinuncialo alla 
{venerazione m altura, stste-
^naanmeccanlcO'iiieulC0i che 
mei» l'ofgarttmobcoiKU-
itone di wlicoltg letpfcatoria. 
B principio e nolo e utilizzato 
m motte-discipline. Si ci allena 
per un oo'in aba quota, oltre 
1000 metri dal UveUodel man 
•love, l'aria t rarefatta, rega-
fcutdo allattata un patrimonio 
da «fruttare una voi» scasi da
gli altipiani. 

L'altura e stata scartata pre
vedendo a Perdi climi torridi 
ma senza sapere degli scherzi 

di Ooetor Fremanue. Sono gli 
incerti del mestiere. Sono an
che il sale dell'evento che ha i 
.suoi lavoriti e l suoi vincitori, 
spesso diversi tra toro. E In 
questo si differenziano anche 
le gare del .due leader azzurri 
oggi in corsia. Gianni Mlnervt-
n lè In campo in una prova 
tradizionalmente appannag
gio del favorito, i 100 rana, 
somma di potenza e tecnica 
rigorosamente rispettata. 
Quattro anni fa a Madrid, ai 
mondiali, il romano arrivo se
condo dopo II canadese Vic
tor Davis ma anche dopo l'in
glese Adrian Moorhouse. uno 
dei rivali di oggi. Allora Moo-
rhouse fu squalificato per una 
questione di stile. Ora e suo il 
record del mondo, 1.1.49, un 
tempo che Minervini sembra 
In grado di avvicinare Insieme 
a una ricca serie di candidali: 
due americani, Wuderiich e 
Stackle. due sovietici. Volkcv 
e Matveev, due ungheresi, 
Cuttler e Rozsa. l'altro inglese 
Pamele. 

Diverse invece le previsioni 
per 1200 stile libero, condizio
nati dal dubbi e dalla fragilità 
del fenomeno Giorgio Lam
berti. Sulle sue presunte debo
lezze, sono pronti in molti ad 
avventarsi. Ma il primatista del 
mondo (1.46.69). da un anno 
sul trono, e Indiscutibilmente 
l'unico capace di nuotare in 

quei tempi o di migliorarli. Sa
ra quindi lui l'ago della bilan
cia di una gara nella quale, 
ancora una volta assente il li
berista più veloce, Matt Bion
di, sulla gloria potrebbe met
tere le mani gente ritenuta 
comparsa. Lo stakanovisla 
svedese Holmertz, il polacco 
WoidaL americani e australia
ni e, perchè no, l'italiano, ex 
australiano del Nuovo Galles 
del Sud, Roberto Glena. Da 
lui, ritornato in terra natia con 
la maglia sportiva dei genitori 
veneti, c'è da aspettarsila vera 
sorpresa, l'exploit di chi sullo 
sport ha puntato forte senza 
troppi problemi ma con impe
gno assoluto. Intanto è finita 
nelle polemiche la vigilia 
mondiale. Il Fina Sprint è stato 
snobbato un po'da tutti, non 
da pubblico che avrà tuttavia 
diritto al rimborso del bigliet
to. Una querelle nata dai pri
mo contrasto con le idee pre
cipitose di ion Tirtac e la Fina 
stessa che ha Imposto la serie 
sui 50 metri dorso, rana e far
falla senza prevedere il forfait 
dei grandi. Questi infatti han
no disertato in blocco le gare 
di ieri costringendo gli orga
nizzatori a (are pubblica am
menda per aver invece an
nunciato la presenza dei mi
gliori, degli australiani soprat
tutto. Non interessati a prove 
senza titolo, gli gli Usa aveva
no rinunciato, poi via via qua' 
sl-«iW1talIanrcofflpresl m v 
per via della nota Idiosincra
sia alle prove di velocita. 

Insomma un primo sgarbo 
al •manager del marketing» 
Tirine che cosi spiegava la 
passione per le gare brevi: 
•Quando vedevo Connota e 
McEnroe, mi divertivo e sarei 
rimasto ore a guardarli. Ma se 
capitava un match tra Borg e 
Vilas dove lo scambio più CON 
to era di 50 colpi, dopo 10 mi
nuti me ne andavo. E questo 

Un Intervento del portiere azzurro Trapanese nel corso di Italia-Nuova Zelanda di pallanuoto 

non vale soltanto nel tennis. È 
uguale per tutti, nuoto com
preso». E sul fronte dello spet
tacolo e del professionismo 
una voce si leva pessimista, 
quella di Matt Biondi, veloci
sta per forza e naturista di vo
cazione: «Una delle ragioni 
per cui sono qui è nuotare 
con i delfini nella baia di Mon-
key-Mta: tHniotttefesse-peH 
mammiferi del mare, specie 
animali che hanno grèvi pro
blemi di sopravvivenza, è più 
forte de) nuoto. Non è una 
questione del tipo Johnny-
passa-più-tardi, è una questio
ne che riguarda il futuro». 
•Quanto alle promesse del 
nuoto spettacolo, tutti sono a 
favore, ma nessuno vuole 
realmente cambiare. Ci vor
ranno almeno 10,12 anni pri
ma di vederne i benefici». 

Programma e italiani in gara 

NUOTO 
(Batterie alle 02.00 - Finali alle 11,30 -ore Italiane) 

100 SI donne: Ilaria Sclorelli, Silvia Persi. 
100 Rana uomini: Gianni Minervini, Andrea Cecchl. 
400 misti donne. 
200Sluomlnl:GiorgloLamberti,RobertoGierla. - • 
4x200SI donne - ,. , , . 

TUFM 
Trampolino un metro. Finale 

SINCRONIZZATO 
Finale solo: Paola Celli. 

PALLANUOTO 
Qrecia-IUlia, terza partita del girone A, primo turno 
eliminatorio. 

Il Settebello 
affonda 
la Nuova 
Zelanda 

•*• PERTH. Troppo facile. La 
Nuova Zelanda imbattibile sul 
terreno del rugby, nell'acqua 
della pallanuoto fa la figura del 
•Quindici del presidente» con
tro gli Ali Blacks. 19-1 è il pun
teggio finale della partita gio
cata di buon mattino, seconda 
del girone eliminatorio. Non 
due modi di giocare diversa
mente, ma due sport diversi 
tanta è la distanza tra le due 
squadre. Quasi ogni palla gio
cata dagli italiani vale una rete. 
Anche le bravure dei singoli, di 
Fiorillo che pensa alla classifi
ca dei marcatori, di Pomilio 
che ha il tiro facile, di Ferretti 
che lotta sempre alio stremo, 
sembrano leziosità di fronte al
l'affanno e al disorientamento 
avversario. 

Oggi c'è la Grecia, rivale for
se non rassegnata, ma lontana 
dal poter impensierire il sette 
azzurro. Certo questa discipli
na ha fattori condizionanti, gli 
arbitraggi; 'che possono deci
dere al di la delle forze in cam
po. Ma non tanto da ribaltare 
valori cosi chiari. Lltalla finirà 
prima nel suo girone, davanti 
all'Urss. Jugoslavia e Spagna o 
Romania le probabilissime av
versarie, mentre dall'altra par
te del tabellone stanno salen
do in classifica le altre quattro, 
Ungheria e Germania ai danni 
di Cuba e Stati Uniti e Australia 
senza troppi problemL OGLG 

Parigi-Dakar. Dalla «pazza idea» di Sabine al boom commerciale 

Nel deserto insieme agli sponsor 
Storia e misfatti di un raid 
Parigl-Datar,dalla sentale intuizione di un giova
ne francese alla grande kermesse tecnologica e 
miliardaria dette ultime edizioni, attraverso le vi
cissitudini e le trasformazioni della «corsa più fa
mosa del mondo». L'amore per t'avventura e la 
drammatica storia di Thierry Sabine, la vittima più 
Bhistre della f£u1gi-Dakar le cui ceneri sono state 
sparse nel deserto. 

CAtUO»HACCINI 

« • £ll24dieeir*l*>4lell979 
quando da Parigi prende D via. 
in sordina, la prima edizione di 
un raki unico nel suo genere, 
la Parigi-Date. Mai prima di 
allora qualcuno aveva pensato 
aorta rnanMia cast dura, lun
ga « dMOcaVche; menasse • 
vera prove tocaptcha di uomi
ni e mezzi attraverso due con-
tjhentt. dalla capitale francese 
epa spiaggia senegalese di Da
kar, suUOceanoAUanttco. Ma 
Thierry Sabine, venttaovenne 
parigino di buona famiglia, un 
futuro assicuralo sulle orme 
del padre Gilbert, dentista, non 
si accontenta della vita agiata 
e tranquilla a cui sembra desti-
natoEtton gli batta neppure 
correte. In moto, scoprire 1 Afri
ca», partecipare alla celebre 
AbWjan-Nizza. il rally predir-
•ore diluite le attuati maratone 
africane. Proprio durante l'edi
zione de) I9T6 Sabine, perduto 
nM deserto del Tenére, conce
pisce la sua Idea di avventura: 
«In Africa Onora non si è mal 
fatto sul serica-arrtvaadichia-
rare alla stampa francese, più 
curiosa che Interessata a quel
la che agli occhi di tutti appari
va come «le gesta di un mani-
polo di fotti.. 
' Sulla sua corsa pero Sabine 

non aveva le idee dei tutto 

chiare. Un grande «charme», 
un carattere deciso, tanta per-
sonatila: era difficile sottrarsi al 
suo •magnetismo*, alla sua ca
rica umana quando, rigorosa
mente vestito di bianco, spie
gava al piloti le insidie della 
lappa quotidiana nel corso del 
•briefing» mattutino (t'incon
tro .che precede la partenza, 
ndr). 

Ma la Dakar cresce troppo 
m fretta anche per fui. In pochi 
anni la maratona africana di
venta un vero e proprio feno
meno di massa, che dallo 
sport abbraccia i contomi del 
mito, della leggenda. E gli Inte
ressi commerciali ed economi
ci prendono II sopravvento', 
nasce addirittura una nuova 
tendenza di mercato, quella 
delle motociclette entrofuori-
strada che presto faranno se
gnare un incredibile successo 
di vendile. «La Parigi-Dakar è 
una corsa per dilettanti», di
chiara Sabine ma I fatti lo 
smentiscono. Dopo le prime 
due edizioni con una sola clas
sifica per auto e moto, arrivano 
I grandi team ufficiali e comin
cia a delinearsi la figura del 
•privato», 'abbandonato a se 
stesso e senza mezzi, sempre 
pio In balia di una Dakar che 

ormai si muove sul binari del 
professionismo più marcato. I 
media scoprono la corsa del 
deserto e la Parigi-Dakar entra 
tutte le sere con I notiziari nelie 
case di milioni di telespettato
ri. Poi, esaurito II folklore e la 
naturale curiosità, e II dramma 
a far parlare ancora della ker
messe africana. In molti si ac
corgono che la Parigi-Dakar è 
pericolosa, folle, inumana. 
Che i concorrenti sono vittime 
senza colpa di un gioco pio 
grande di loro. Che dietro la fi
gura carismatica e un po' biz
zarra di Thierry Sabine c'è un 
vero e proprio impero econo
mico, la Tso (Thiery Sabine 
Organizatlon) che manipola 
la Parigi-Dakar al di fuori di 
ogni controllo sportivo intema
zionale. E la corsa, effettiva
mente, preme troppo sull'ac
celeratore: I ritmi impossibili, 
tappe lunghissime ed este
nuanti, indicazioni di percorso 
spesso approssimative. 

Dal coro di proteste e dalla 
violenta campagna di stampa 
che la investe (contro 11 rally 
scende in campo con inusitata 
fermezza anche YOaewatore 
Romanci) esce la Parigi-Dakar 
delle ultime edizioni: più •mor
bida», più accessibile al privati 
(almeno sulla carta), in una 
parola più «umana». Ma il suo 
ideatore, Thierry Sabine, non 
pud vederla. Il 37enne france
se muore in un Incidente di eli
cottero durante l'edizione del 
1986 lasciando la gestione del
la Parigi-Dakar nelle mani del 
padre Gilbert Le sue ceneri so
no sparse al vento del deserto 
e solo una piccola lapide, nel 
cuore di Tenere, ricorda al 
mondo l'inventore della corsa 
più famosa, più amata e più 
odiata di tutti riempi. 

InNiger 
si impone 
DePetri 
Orioli leader 
tm La Parigi-Dakar lascia la 
Libia e si avventura nel Nlger 
con la Speciale Tumu-Dirkou 
di 600 chilometri, una tappa 
tutta da navigare ma velocissi
ma. Per i colori italiani la bella 
notizia del ritrovamento del 
piemontese Mercandelli, in ga
ra con una Olerà Re 600 del 
Team Icombto, disperso ve
nerdì scorso al termine della 
tappa Ghadames-Ghat, ma an
che la rabbia e la disperazione 
di Beppe Gualini, bergamasco, 
trentasette anni, uno del vete
rani della pattuglia azzurra alla 
Dark». Gualini e caduto con la 
sua Honda Africa Twin 750 ri
portando la 'frattura di alcune 
costole e sospetti darmi alla 
milza. 

Edi Orioli con la Cagtva tor
na al comando della classifica 
provvisoria che aveva conqui
stato sabato ma che aveva su
bito dovuto cedere al francese 
Magnaldi in seguito al riesame 
dei punteggi, mentre Alessan
dro De Petri e la Yamaha si ag
giudicano la vittoria di tappa. 
Tra le auto, successo a sorpre
sa del giapponese Shlnozuka 
con la Mitsubishi. In testa alla 
generale c'è peto ancora una 
Citroen Zx. quella di Ari Vaia-
nen, seguita dalla Palerò del 
francese Pierre Lartigue e dal
l'altra atroen di Jacluelckx. 

OCA 

Edi Moli in sella alla CaQrva.Lltallaroerattu* 

Il pugile 
La Rocca 
colto da malore 
dopo un pranzo 

li pugile Nino La Rocca (nella foto), 31 anni, è stato 
colpito da un malore e si trova ricoverato in osservazio
ne all'ospedale di Peseta (Pistoia). Secondo i sanitari le 
sue condizioni non destano troppe preoccupazioni. Il 
pugile si è sentito male al termine di un pranzo a casa di 
amici a Chiesina Uzzanese (Pistoia) ed è stato soccor
so da un medico di una Unità mobile di rianimazioni 
della pubblica assistenza di Ponte Buggianese. Traspor
tato in Ospedale, La Rocca è stato visitato e trattenuto 
per essere sottoposto ad una serie di esami medici. 

Craxi e Berlusconi 
a Milano 
«Che spettacolo la 
pallavolo» 

Nel match clou della serie 
Al di pallavolo tra la Me
diolanum Milano e la Sé-
sley di Treviso due ospiti 
d'eccezione: Bettino Craxi 
e Silvio Berlusconi «Il 

^m^m^m^mm^^m^ boom della pallavolo - ha 
detto il segretario sociali

sta - è importante per tutto quanto lo sport italiano». Il 
presidente del Milan, che per la prima volta assisteva in
contro di pallavolo invece: • Sono impressionato da 
questo pubblico (nel Palatrussardi c'erano oltre dieci
mila spettatori) ordinato, con manifestazioni di tifo 
molto civili». L'incontro tra i padroni di casa della Me
dlolanum e i trevigiani della Sisley è stato molto appas
sionante e, si è concluso soltanto al tie break (15 a 13 
per i milanesi) dopo oltre due ore di gioco. 

E la Medlolanum 
vince al tie-break 
contro la Sisley 
di Treviso 

La 10» giornata del massi
mo campionato di palla
volo non ha fatto registra
re nessun risultato a sor
presa. L'Incontro tra la 
Mediolanum Milano e la 
Sisley di Treviso era aperto 
ad ogni risultato. L'hanno 

spuntata soltanto dopo un tie break emozionantissimo i 
padroni di casa. Da notare un'altro -isultato di rilievo: 
l'Alpitour di Cuneo è quasi riuscita a fare lo sgambetto 
ai campioni d'Italia delia Maxicono. Il rie break finale 
ha comunque sancito la vittoria dei parmigiani che sep
pur privi di Carlao (infortunatosi due settimane fa) so
no riusciti a mantenere la terza posizione in classifica 
insieme ai veneti del Charro di Padova che non ha avuto 
problemi a sbarazzarsi del Gividi Milano.Nessun proble
ma anche per il Messaggero che ha fatto suo l'incontro 
contro gli ultimi della classe dei Prep di Reggio Emilia. A 
Modena, la Philips è riuscita a dare un'impronta al suo 
campionato. Vincendo contro la Gabeca di Montichiari 
ha dimostrato di non essere più una squadra senza ca
rattere. In serie A2 continua, infine, la corsa verso la 
massima serie di Olio Venturi Spoleto e Gabbiano Man
tova che hanno battuto rispettivamente la Banca Popo
lare di Sassrai e la Sauber di Bologna. 

Ciclocross 
ASolbiate Olona 
successo italiano 
Ha gareggiato 
anche Chiappucd 

Dominio italiano a Serbia
te Olona nella 40/a edi
zione del ciclocross inter
nazionale dell'Epifania, 
gara unica per professio
nisti e dilettanti. Hanno 
partecipato 40 concorren
ti provenienti da cinque 

nazioni. Gli italiani hanno conquistato i primi tre posti' 
con i due campioni italiani della specialità. Daniele 
Pontoni, campione nazionale dei dilettanti, Fabrizio 
Margon, campione italiano dei professionisti e con l'al
tro dilettante Damiano Grego. I temuti cecoslovacchi 
hanno dovuto accontentarsi del quarto e quinto posto. 
Ha gareggiato anche Claudio Chiappucci che è termi
nato all'ottavo posto, a poco meno di 3' dal vincitore. Il 
professionista Sandro Bono è caduto nel primo giro in 
discesa riportando la frattura di una clavicola. 

LORENZO BRIANI 

SPORT IN TV 

15 Lunedi sport 
18.20 Sportsera; 

20.15 Lo sport. 
Ratare. Il25Nuoto:campio
nati del mondo; 1530 Calcet
to; 16 Pallanuoto: Italia-Gre
cia; 1630 Caldo: A tutta B; 
18.30 Nuoto: campionato del 
mondo; 18.45 Derby. 19.45 
Sport Regione; 2030 II pro
cesso del lunedi. 
Tele + 2.13.30 Rally: Parigi-
Dakar ; 15.45 Calcio intema
zionale; 1930 Sportime; 20.15 
Rally: Parigi-Dakar. 20.45 Cal
cio: World Gala; 22.45 Setti
mana gol; 23.45 Sport Parade. 

TOTIP 

2* 
CORSA 

1* 11 Dilodia 2 
CORSA 2) tolde» 1 

1) Eresklaal 1 
2)LeoDelBeaal 1 

3-
CORSA 

1) limbo Jeg 
2)lnrushWh 

1 
X 

4 ' 
CORSA 

1) Isiolo 
2) Lauro NI 

1 
X 

5* 
CORSA 

1) Museo Font 2 
2) Money Matterà 2 

6* 1) Inervia 1 
CORSA 2) Ibisco Gd 2 

QUOTE 
Al .12- L. 73.633.000 
Agli «11- L. 3.500.000 
Ai «10» L. 260.000 

Coppa del Mondo. Mader vince il SuperG di Garmisch, Heinzer scavalca l'azzurro 

Pista libera per i rivali di Tomba 
••GARMISCH. ÈMarcGirar-
delli il rivale più pericoloso di 
Alberto Tomba anche se il su
pergigante della «Kreuzeck» 
ha permesso a Franz Heinzer 
di passare in cima alla classifi
ca. Ha vinto l'austriaco poliva
lente Guenther Mader, che ha 
raccolto il sesto successo in 
Coppa del Mondo, con 29 
centesimi sullo svizzero Franz 
Heinzer e 34 su Marc Glrardel-
II, ieri finalmente efficiente sul 
piano della gestione della ve
locita. È stata una buona gior
nata per gli azzurri guidati da 
un eccellente Kristian Ghedi-
ria ha confermato i progressi 
gii evidenziati sabato nella di
scesa libera. L'azzurro, nono
stante l'alto pettorale di par
tenza, aveva sul petto il nume
ro 37, ha concluso la corsa al 
sesto<posto a 67 centesimi dal 
vincitore. Molto bravo anche 
Josel Pollg, ottavo con una ga

ra coraggiosa e intelligente. 
Kristian, assai soddisfatto di 

come ha iniziato II "91, ha co
stellato la gara di piccoli errori 
che però non gli hanno impe
dito di ottenere una bella clas
sifica. Il ragazzo si sta ritrovan
do un po' per volta. Sara bello 
vederlo sulla «Streìf» di Kitz. 
buehei sabato prossimo. 

Franz Heinzer col secondo 
posto di ieri ha ripreso il co
mando della Coppa con sette 
punti di vantaggio su Alberto 
Tomba. Ma il rivale più temi
bile dell'azzurro pare proprio 
che debba essere Marc Girar-
delli, ancora una volta sul gra
dino più basso del podio. È 
difficile che il lussemburghese 
riesca a raccogliere punti in 
discesa ma ora avrà a disposi
zione due combinate, a Kitz-
buehei e a Wengen, che gli 
permetteranno di raccogliere 

almeno 30 punti. 
L'altro rivale pericoloso, il 

norvegese Ole Christian Furo-
setti, non ha raccolto punti e 
dunque resta a nove lunghez
ze da Alberto Tomba. Lo 
scandinavo corre il supergi
gante come se fosse uno sla
lom: va sul palo e perde un 
mucchio dì tempo urtandone 
troppi. Si e salvato con una 
acrobazia di grande classe 
che pero non gli ha permesso 
di finire tra i primi quindici. 

L'altra annotazione impor
tante va fatta sui norvegesi 
che contano quattro atleti a 
punti. Lasse Ainesen partito 
dalle retrovie - aveva il nume
ro 44 -, ha colto un notevole 
quarto posto e ha fatto venire i 
brividi a Guenther Mader che 
stava festeggiando la vittoria. 
Il giovanissimo Kjetel André 
Aamodt al rilevamento inter

medio aveva 55 centesimi di 
vantaggio sull'austriaco ma 
ha sciupato tutto con un grave 
errore nella parte bassa. Sen
za quella distrazione avrebbe 
vinto. Oggi i norvegesi hanno 
la squadra più forte nella velo
citi e sono molto bravi anche 
tra i pali larghi e stretti. Atkle 
Skaardal ha confermato di es
sere grande anche in supergi
gante ma commette troppi er
rori. Ieri ha buttato via la vitto
ria perdendo il ritmo in alto. 
Ma è uno sciatore straordina
rio. 

Helmut Schmalzl confidava 
molto su Peter Runggaldier 
che pero ha deluso e non ha 
fatto meglio del 15 posto. Il 
giovane gardenese ha sciato 
bene ma con troppa cautela. 
Ora tocca a Kitzbuehel con la 
celeberrima «Strelf» sabato e 
Alberto Tomba domenica. 

Le classifiche 

IL SUPERGIGANTE. 1.) 
Mader(Aut)V23"95;2.) 
Heinzer (Svi) a 29/100; 
3.) Girardelll (Lux) a 
34/100; 4.) Arneaen 
(Nor) a 63/100; 5.) Aa
modt (Nor) a 65/100; 6.) 
Ghedlna (Ita) a 67/100; 
7.) Alphand (Fra) a 
71/100; B.) Pollg (Ita) a 
767100. 

LA COPPA. 1.) Heinzer 
punti 104; 2.) Tomba 97; 
3.) Girardelll 93; 4.) Fu-
ruseth (Nor) 88; 5.) 
Skaardal 79:6.) Zehent-
ner (Ger) 64; 7.) Arne
aen 56:8.) Mader 54. 

l'Unità 
Lunedi 
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